1A DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (1,12-15)


 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».

 
Il tempo favorevole è iniziato per ciascuno di noi, per disporci a vivere il solenne evento della Pasqua, per sperimentare l’esaltante vittoria di Gesù sul peccato e la morte. La tensione verso questo evento carica la Quaresima di significato per ognuno di noi. Buona domenica pb

 

INVOCAZIONE
 
Il battesimo… è invocazione di salvezza
da parte di una buona coscienza
in  virtù della risurrezione di Gesù Cristo
(1 Pt 3,21)
Battesimo coperto dal tempo ma ancora reale,
quando i miei genitori hanno testimoniato
per me, infante, la fede millenaria
nel Signore risorto e vivo nella sua Chiesa.
 
Combattimento di  tante generazioni
da parte di uomini di fede e zelo ardenti
per strappare le anime dalla servitù
del principe e dominatore del mondo.
 
Vecchia storia di male e di morte
che da sempre, fin dai primordi, ha bloccato
la crescita dell’uomo nella sua dimensione 
profonda di figlio somigliante al suo Dio.
 
La menzogna e l’inganno sono le armi
seduttrici che corrompono gli uomini
senza discernimento, o meglio
di coloro che credono di conoscere il bene.
 
Pensieri, affetti, progetti di vita e futuro
si intrecciano in un’intricata maglia mortale,
senza che alcuno possa rendersene conto:
Noè un unico giusto ha trovato scampo allora.
 
Ne risulta una storia dell’umanità
impastata di crimini, violenze e ingiustizie,
storia di peccati, di morte scritta come
fosse un’epopea gloriosa ed esaltante
(solo per i vincitori, si intende).
 
La verifica viene puntuale con la morte
che regna indiscussa, distribuendo 
il salario unico del male, senza speranza,
anche per quelli dell’ultima ora.
 
Bisogna imparare a lottare contro, alla scuola
del Figlio dell’uomo che si lascia tentare
senza tracollo, spiazzando Satana
con la Parola viva che egli stesso incarna.
 
Entra nel vortice, carico dei nostri misfatti,
senza aprire bocca, ingannando il maligno
che non ha sentito maledizioni da Lui,
muto agnello sacrificale, senza macchia.
 
È entrato nella morte come tutti, ma
non era al suo posto; intanto ha
traghettato noi sulle sue spalle martoriate
sull’altra sponda, oltre l’inferno.
 
Nella fede ci ha resi giusti pagando
il debito antico e insegnandoci a rinnegare
il peccato con la forza del suo Spirito
dato a chi crede nel suo regno di vita.
 
La Chiesa, il corpo dei salvati nella fede
continua con travaglio la missione
offrendo le sue membra all’obbrobrio
per portare gli uomini verso il cielo.
 
“Avete rinunciato a Satana?” ci chiederà
il Signore risorto nella notte santa;
“Avete sperimentato che la fede salva oggi?”.
 
Ora entra nella gioia del tuo Signore vivo
per sempre, vivi con questa speranza certa
aspettando il giorno glorioso dell’incontro.
Grazie papà e mamma che mi avete
iniziato alla vita eterna, oltre.
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